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Documento 

del nuovo 

Consiglio del 

Comunale 

di Firenze 
FIRENZE. 9. 

Sabato scorso si è svolt « a 
Firenze l'insediamento del 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro Cornuna'e. 

Dopo il saluto e il ringra
ziamento che il presciente 
dell'ente e sindaco di Firen
ze. Elio Gabbuqgiani, ha ri
volto al commissario straor
dinario uscente. Mario Po-
lifronl. il consiglio di ammi
nistrazione ha eletto all'una
nimità « su proposta dello 
stesso presidente ». il profes-
Bor Paolo Barile a1 la carica 
di vicepresidente del Comu
nale. 

E' s tato successivamente 
approvato all 'unanimità un 
documento nel quale il Con
siglio di amministrazione, al
l 'atto del proprio insediamen
to. giudica inammissibile l'at
teggiamento del ministro Vi-
sentini. stando a quanto ri
portato dalla stamina, circa 
11 t ra t tamento pnvileg-ato 
che si vorrebbe dare al Tea
t ro della Scala di Milano. 
privilegiandolo rispetto agli 
enti e istituzioni musicali. 

Nel documento si fa pre
sente che i finanziamenti de
vono tener presenti sia la 
qualità sia la quant i tà della 
produzione e non essere vin
colati da tradizioni 11 cui si
gnificato ha valore soltanto 
in quanto riaffermato dal
l'esperienza. Nel clima di 
preoccupazione che si è ve
nuto a creare i". seeuito ad 
affermazioni tanto più gravi 
perchè fatte alla vigilia del
l'attesa legge di riforma del 
settore, il Consiglio ha au
spicato che — superato l'at
tuale momento di crisi di 
governo — il Par lamento af
fretti l'approvazione della 
legge stessa, ispirandola ad 
una visione culturale e socia
le che soddisfi le reali esi
genze di una più vasta e 
globale diffusione della cul
tura musicale. 

A questo scopo è s ta ta au
spicata la promozione di un 
ampio dibattito sulla situa
zione degli enti lirico sinfoni
ci e delle istituzioni musicali 
In vista della nuova leiree. 
Il Consiglio di amministra
ri one tornerà a riunirsi sa
bato prossimo. 

Un vitellone dalla 
pagina allo schermo 

^&&BMm 

Successo 
dei film 

italiani al 

Festival 

di Belgrado 
BELGRADO. 9 

Successi Italiani a! Festival 
Internazionale del cinema di 
Belgrado. Per tradizione il 
« Fest » non distribuisce pre
mi: quello che conta è l'ac
coglienza del pubblico e della 
critica, e tutt i e tre i film 
Italiani presentati nelle prime 
t re giornate della manifesta
zione — C'ero ramo t cinto 
amati di Ettore Scola. Profu
mo di donna di Dino Risi, e 
Professione: reporter di An-
tonioni — sono stati accolti 
con grande favore, professio
ne: reporter, in particolare. 
è s tato salutato alla fine da 
quat to minuti di applausi 
ininterrotti che hanno co
stret to Michelangiolo Antonio-
ni. visibilmente commosso, a 
improvvisare un breve discor
so di ringraziamento. Anto-
nioni si è prestato anche di 
buona grazia a interviste e 
conferenze stampa. Sabato ha 
visitato l'Accademia di arte 
drammatica, dove si è trat te-
nulo per due ore a parlare 
con eli studenti. 

Altri ospiti italiani del 
« Fest » sono Ettore Scola e 
Vittorio Gassman. Anche 
per loro. imerv.ate e incontri j 
a catena. Scoia, che a Bel | 
grado fino all 'altro ieri era j 
quasi sconosciuto, è diventa- i 
to di colpo, dopo la presenta
zione di Ceravamo tanto 
amati, molto popolare. Nella 
sua conferenza s t a m p i si è 
soffermato a lungo sulla sua 
concezione del « post-rea!.- i 
smo». I giornalisti jugoslavi 
lo hanno bombardato di do
mande. soprat tut to sulle sue 
posizioni politiche, e Sco'a 
non si è fatto pregare p?r 
riaffermare la sua m.'.izia co
munista. 

« Dopo sei adat tament i cì-
nematogratici di altri miei 
romanzi, questo Giovannino 
che il regista Paolo Nuzzi sta 
realizzando mi -sembra già fin 
d'ora l'unico fedele: è la pri
ma volta che non vengo tra
dito da un cineasta ». Cosi 
sentenzia, con audace e com
piaciuto ottimismo, lo scritto
re Ercole Patt i , invitato da 
Paolo Nuzzi a patrocinare la 
illustrazione alla stampa del 
film Giovannino, in prev.n-
za dell 'interprete principale 
Christian De Sica e dei suol 
partner Maria Mercader (ma
dre di Giovannino sullo scher
mo, madre di Christian nel
la vita). Carole André (pur
troppo tutt i la conoscono 
quasi solo perché è s ta ta la 
Marianna del Sandokan te
levisivo) e Miguel Bosé (no
me d'arte: è il giovane figlio 
di Lucia Bosé e del torero 
Luis Dominguin). 

Diano delle vicissitudini 
sessual-esistenziah di un tipi
co vitellone tra le due guer
re, Giovannino è un roman
zo (pubblicato nel 1954) al 
quale l'autore si dichiara af
fezionato in modo particola
re. p l iche considera il suo 
buflo eroe genericamente 
«sempre a t tua le» . Paolo 
Nuzzi. che già con il Piatto 
piange, dal romanzo di Pie
ro C*»ara. aveva illuminato 
(scarsamente, invero) caratte
ri analoghi nella medesima 
epoca, ha detto che la «car
ta vincente » dell 'adattamen
to di Giovannino sarà, cosi 
come è s ta to per il film pre
cedente, il rifiuto dell'« ideo
logia » (senza forse rendersi 
conto che questo rifiuto è 
già di jjer sé una net ta pre
sa di posizione ideologica). Il 
co-sceneggiatore del film. 
Bruno Di Geronimo, ha cer
cato di precisare, affermando 
che Giovannino è un tenta
tivo di ricreare il clima del 
tempo partendo da certe spe
cifiche peculiarità della bor
ghesia italiana più provin
ciale. 

L'attrice Maria Mercader. 
al suo ritorno davanti alla 
macchina da presa dopo mol
ti anni di assenza, non sem
bra molto convinta, e se la 
cava con frasi di circostan
za: il figlio Christian De Si
ca. invece, snera che Gio-
vannino gli offra la passibi
lità di fornire per la prima 
volta la sua «prova d'atto
re ». fuori di quella cornice 
caricaturale che ha segnato 
i suoi precedenti cimenti per 
il piccolo e il grande schermo. 

d. g. 
SELLA FOTO: Miguel Bo

sé. Carole André e Cliristian 
De Sica durante la conferen
za stampa. 

Brigitte Bardot 
si rifa viva con 

i caroselli 
PARIGI. 9 

Per la cons.derevole somma 
di un m.lione di franchi (cir
ca ITO milioni d: lire». Bn-
eirte Hirdct ha abbandonato 
l ' d e i del '.-ritiro pro:ess:o-
na'.e > e ha accettato di inter
pretare una serie di caroselli 
pubblio.tari che andranno in 
onda, a partire dal prossimo 
me-e. alla televisione fran
cese L'a ' trice — la quale, co-
mc e noto, aveva de^.so tem
po fa che non sarebbe più 
aoparsa su uno schermo, ne 
piccolo, ne grande — sarà in
caricata d: reclamizzare cani 
d: v e s t a n o iemminili parti-
CDlarmentc raffinati e costo
si. dei-t.na:: ad un pubblico 
.< maturo e sofisticato r. 

Domani al Pier Lombardo 

Franco Parenti 
ripropone il 

mondo di Diesa 
«La congiura dei sentimenti» dello scrittore sovie
tico va in scena a Milano per la prima volta in occidente 

Vieni a sciare 
nell'Appennino Modenese 
40 impianti di risalita , oltre 100 Km. di piste con 
una completa gamma di possibilità sciistiche 

Contributi ad associazioni, enti, sodalizi, scuo
le, ecc. per l'organizzazione di settimane 
bianche, noleggio pullman e per uso impianti 
risalita, attraverso il «fondo» costituito 
dall'Amministrazione provinciale, dalla Camera 
di Commercio e dail'EPT di Modena per incen
tivare il turismo appenninico nella stagione 

invernale 1976 
Per informazioni e materiale di propaganda: Ente 
Provinciale Turismo • Modena - Ufficio Informa
zioni - Corso Canalgrande, 1/A - T. (059) 222.482 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Franco Parenti e tutt i i suol 
— ii cominciare dai più di
retti collaboratori: Andrée 
Ruth Shammah (regia). Gian 
Maurizio Fercioni (scene e 
costumi). F.orenzo Carpi (mu
siche) — sono in questi gior
ni impegnati allo spasimo in 
vista della « prima » assolu
ta In occidente (dopodomani. 
mercoledì, al Salone Pier 
Lombardo) del testo dell'au
tore russo sovietico Jur i Olesa 
La congiura dei sentimenti. 

Si t ra t ta di un appunta
mento importante t an to per 
l'ensemble del Pier Lombar
do. che con questa realizza
zione intende approfondire e 
ampliare la propria ricerca 
in direzioni sempre nuove 
e originali, quanto per il 
mondo culturale, cui il no
me di 01e.=a evoca per se 
stesso molte questioni lega
te all 'appassionante stagione 
dei fermenti intellettuali coe
vi e concomitanti con la cre
scita della Rivoluzione d'Ot
tobre. 

Juri Olesa. na to nel 1899 
da una famiglia di decaduta 
nobiltà, dopo l'infanzia e 
l'adolescenza trascorse a O 
dessa, g.unse alla notorietà 
letteraria (at traverso il gior
nalismo) quando nel 1927 a 
Mosca, dove s'era stabilito 
fin dal '22. pubblicò il ro
manzo Invidia, dal quale egli 
stesso trasse poi la versione 
teatrale intitolata La con
giura dei sentimenti e ribadi 
nel 1928. con la personalissi
ma « favola per tu t t i » / tre 
grassoni (scritta peraltro nel 
"24). il suo originale talen
to creativo, imponendosi di 
slancio all 'attenzione della 
pur avveduta e severa critica 
rivoluzionaria mili tante. 

Il da to più tipico dell 'ar te 
di Olesa — palesatasi negli 
anni successivi, con brillante 
progressione, a t t raverso rac
conti. commedie, sceneggia
ture e sagji — resta comun
que la sua collocazione, sia 
come uomo sia come intellet
tuale. di dialettico confronto 
con la realtà della Rivolu
zione d'Ottobre e col mon
do soviet.co. Definito, nella 
giusta accezione, «compagno 
di s t rada » dazli stessi in
tellettuali rivoluzionari suoi 
contemporanei, egli pose e 
ripropose sempre ne: suo. 
scr iti — e massimamente 
nell'opera Invidia — l'inter-
roeativo tut to prob'^mat. co 
del rapporto tra «vecchio» 
e « nuovo ». m una visione 
disincantata, seppure filtra
ta dalla sua carat ter is t ica ci
fra espressiva permeata di 
caustica ironia e di sbriglia
to grottesco, dei divenire del
l'emergente società soc.alista. 

Al proposito. Olesa ebbe a 
dire, nel *34. al pr.mo Con
gresso degli scrittori sovietici. 
paro'e che suonavano come 
un'esemplare professione del
le sue scelte- « In questo Sta
to cresce ora la prima ge
nerazione nuova, cresce il 
r.ovane sov etico. Nella mia 
qualità di ar t is ta mi lancio 
su di lui: Chi sei. che co
lori vedi? Sogni tu. di che 
sogni? Come ti senti, come 
ami. che sentimenti prov.? 
Che cosa r-.pudi e che cosa 
accetti? Come sei. che cosa 
predoni.na in te : il senti
mento o la ragione? Sa; pian
gere. sei tenero? Hai com
preso furio di quanto mi sgo
mentava. di quanto non èa-
p.vo e temevo? Come sei tu. 
giovane appar tenente a una 
società socialista?. Non pos
so scrivere, se non trovo 
analogie fra me e te i». 

E in questi interrogativi 
sta. ancora e sempre, il nu
cleo centrale della Congiura 
dei sentimenti che. proprio 
perciò, viene ad assumere 
— cred.amo — nell'originale 
adat tamento realizzato da 
Franco Parenti (sulla base 
della traduzione di Milly 
Martinelli) una potenzialità 
d'impatto tu t to a t tuale con 
la realtà in cui viviamo. Una 
realtà, cioè, che pur ani

mata da spinte e tensioni 
contraddittorie, si riallaccia 
— fatte ìe necessarie distin
zioni — per significativi sin
tomi ed analogie al fermen
tante clima culturale e poli
tico degli anni di Olesa. 

In questo contesto va rile
vato, altresì, che l 'attuale 
proposta di Franco Parenti 
— incentrata appunto sulla 
messinscena della Congiura 
dei sentimenti — viene ad 
inserirsi in una dinamica 
culturale che proprio nel Pier 
Lombardo ha trovato, da al
cuni anni ad oggi, il mo
mento e il luogo di catalizza
zione di at t ività e di speri
mentazioni pluridisciplinari 
(teatro, musica, cinema, di
battit i . ecc.) largamente a-
perte alle istanze dei giovani 
e del pubblico popolare. 

Ma se il patrimonio di 
esperienze finora accumula
to e trasmesso dall'ensemble 
guidato da Franco Parenti è 
certamente cospicuo e pre
zioso. non si può d'altro can
to continuare ad ignorare che 
il Pier Lombardo, per pro
seguire e. se possibile, po
tenziare la propria capacità 
d'intervento culturale deve 
necessar amente trovare ade
guata udienza, t an to sul pia
no immediatamente operativo 
quanto sulla linea generale 
di sviluppo da assumere in 
prospettiva, presso validi in
terlocutori delia pubblica am
ministrazione. 

Alla Quadriennale di Praga 

UN CONFRONTO 
DELLE TENDENZE 
SCENOGRAFICHE 

Ventisei paesi hanno partecipato alla manifesta
zione divisa in due settori: scene e costumi e 
architettura teatrale — Un premio all'Italia 

Sauro Borelli 

Commedia popolare 

! cinese ai Satiri 

I con «Arte e Studio» 
j II Teatro Arte e Studio di 

Reggio Emilia, che l 'anno 
; scorso portò a Roma La con

danna di Lucullo di Brecht. 
è di nuovo nella capitale, do
ve, ai Satiri , da stasera, e 

j sino alla fine del mese, pre-
I senterà il suo spettacolo di 

stagione: Una memorabile 
giornata del sapiente Wil. Si 
t ra t ta di un'antica commedia 
popolare cinese, adat ta ta e 
messa in scena g.à dal Ber-
liner Ensemble e ora libera
mente tradotta ed elaborata 
da Auro Franzoni, che cura 
anche la regia. Le musiche 
sono di Sergio Liberovici. 

Nostro servizio 
PRAGA, febbraio 

Si è chiusa nei giorni scor
si a Praga la « Quadriennale 
di scenografia e architettura 
teatrale ». occasione di incon
tro e di ragguaglio delle ten
denze e degli esiti più rile
vanti degli ultimi quattro an
ni nel settore scenografico 
e architettonico. Funzione del
la mostra è s ta ta quella di 
esporre i punti di arrivo e le 
acquisizioni e di presentare i 
problemi che investono la 
scenografia, di verificare la 
capacità di integrazioni; di 
questa con la regia e con tut
te le altre componenti del
l'opera drammatica. La par
tecipazione di ventisei paesi 
ha garanti to il più completo 
panorama della scenografìa 
« ufficiale ». Se i criteri di scel
ta rispecchiano le intenzioni 
dichiarate di dar largo spa
zio non solo a risultati ormai 
consolidati, ma anche alle li
nee di tendenza della più 
aperta sperimentazione, quel
la di Praga costituisce un'oc
casione insostituibile per l'in
dividuazione degli elementi 
fecondi. 

La divisione In due grandi 
sezioni (per le scene e i co
stumi e per l 'architettura tea
trale) e la suddivisione per pa
diglioni nazionali rende con 
Immediata evidenza la situa
zione in ogni paese e la non 
infrequente dissonanza t ra la 
scena e il luogo. Sono assai 
pochi gli esempi di un felice 
accordo tra una scenografia 
di impostazione non tradizio
nale ed un luogo scenico ad 
essa omogeneo: è ancora il 
teatro « all ' i taliana » che co
stituisce, quasi incontrastato, 
lo spazio e definisce 1 limiti 
della messinscena. La Ceco
slovacchia, paese ospite, ha 
allestito, fuori concorso, una 
sezione speciale. Dedicata a-
gli artisti nazionali Svoboda 
e Vychodil. ai premiati della 

Quadriennale e a suggerimenti 
di tecnici meno consacrati, 
essa assume il senso fonda
mentale di un confronto in
terno tra i « grandi », tesi a 
trovare l'espressione esatta di 
proprie idee ormai acquisite. 
e i giovani che ripropongono 
il problema dei rapporti t ra 
opera d 'arte e realtà. 

Le testimonianze della ri
cerca in Finlandia, in Polo
nia. in Giappone, nelle due 
Germanie sono tra le più arti
colate ed esaurienti. Pure as
sai ampia appare la parteci
pazione degli Stat i Uniti, con 
esempi di teatri permanenti 
regionali, universitari, profes
sionali, commerciali. L'Unio
ne Sovietica (vincitrice del 
premio principale «per il mi
glior allestimento, per i conte
nuti. la documentazione chia
ra e lucida e la realizzazione 
delle intenzioni, per il valore 
artistico delle opere esposte 
e per la messa a punto archi
tettonica dell 'insieme») orien
ta le sue ricerche sull 'aspetto 
plastico degli spettacoli; i ri
sultati. data l'ampiezza e la 
vastità di partecipazione, so
no assai differenziati: la li
nea sottesa risulta comunque 
la nuova concezione della sce
na come palco aperto, il privi
legio. rispetto alle innovazio
ni tecniche, accordato allo 
studio delle possibilità esteti
che dei matei ial i . della loro 
fattura, dell'illuminazione, del
la composizione degli oggetti 
sulla scena. La Gran Breta
gna. (vincitrice con la splen
dida esauriente documentazio
ne del lavoro di John Bury. 
Ralph Koltai. Timothy O' 
Brien e Tazeena Fir th del 
premio per la scenografia) 
par te dalla tendenza at tuale 
nel paese ad un teatro d'au
tore. Rispettando la qualità 
dei materiali gli scenografi si 
opponeono allo sviluppo di 
uno stile che si autoesalta e 
puntano più alla comprensio
ne del testo, attraverso una 
ampia scala di espressioni 
drammatiche: ne consegue 
che centro della loro atten
zione è l 'attore, solo, "elio 
spazio e che quindi tut to ciò 
che si aggiunge deve corri
spondergli. 

Sono comunque le realizza
zioni frances. quelle che più 
lucidamente tracciano le li
nee di forza dell'ultima spe
rimentazione. nella ritrova
ta esigenza di uno spostamen-

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 9 

II cinema teatro Augusteo. 
un locale di oltre mille po
sti d: proprietà del Comune. 
unico spizio lasciato libero 
dalla speculazione edilizia al
la poss.bf.e utilizzazione pub
blica. rischia di essere mes
so all 'asta nei prossimi gior
ni. Alcuni creditori, che van
tano un credito d: 150 milio
ni nei confronti del Comune. 
sono riusciti a ottenere il 
pignoramento del teatro, sen
za che l 'Amministrazione co
munale abbia preparato li 
benché minimo intervento per 
impedire che il locale venis
se messo in vendita. 

E* questo l'ultimo a t to d; 
una giunta che, logorata fin 
dalla sua formazione da in
sanabili contrasti in temi, ha 
gettato la c.ttà nell'immobi
lismo. 

La situazione determinata
si oggi è la logica conseguen
za di una politica culturale 
portata avanti per t renta an
ni dall 'Amministrazione co
munale salerni tana che ha 

to dei rapporti sala-palcosce-
nico. nella ridefinizione, cioè. 
d?ll'interazione attore-pubbli
co. Il settore della scenogra
fia, più legato ad abitudini 
e vincolato agli edifici esi
stenti. infatti, riflette anco
ra. senza seri sbandamenti . 
la di t ta tura del teatro «a pal
chetti », mentre per quello 
dell 'architettura le proposte 
si snodano con funzionale 
creatività su linee che non si 
stenta a ipotizzare produtti
ve. Le felici soluzioni del
l'Eden Court (Inghilterra) e 
l'arditissima invenz'one della 
piazza-teatro di Piraclcaba 
(Brasile» valgono come esem
pi di alta scuoia: l'attenzione 
francese ai nuovi edifici sta
bili (sale all 'italiana comple
tate da sale trasformabili e 
adattabili a destinazioni di
verge: centri polivalenti) è 
integrata da quella verso di
mensioni sceniche completa
mente nuove. 

L'Italia, con una sparuta 
rappresentanza delle opere 
meno significative di Santuz
za Cali, Pier Luigi Pizzi, Lu
ciano Damiani e del sempre 
apprezzatissimo Luzzatl, ha 
vinto con la « maquette » del-
VAmleto, che Roberto Francia 
ha realizzato per lo spettacolo 
messo in scena da Maurizio 
Scaparro, la medaglia d'argen
to per la scenografia. Quan
to al padiglione dell'architet
tura teatrale, una più medi
ta ta disposizione del materia
le avrebbe potuto, trasferen
dovi la ricca selezione foto
grafica della mostra « Il luo
go teatrale a Firenze » collo
cata nel settore scenografico, 
darle ben altra consistenza. 
Tanto più che la novità del 
metodo di indagine e di ri
costruzione dell'origine della 
scena fiorentina e di Indivi
duazione del rapporti (politi
ci, economici spaziali eccete
ra) che ne sono alla base, po
teva costituire uno dei poli 
di interesse nella ricerca del
le ragioni di una cosi net ta 
persistenza dell'edificio di cui 
essa ha posto le basi. 

Sara Mamone 

Mostre a Roma 

Aperta a Roma 
una rasseana del 
cinema della RFT 

I registi Hans-Jurgen Sy-
berberg e Rudolf Thome. 
l 'attrice Cvnthia Beatt e il 
critico Wolf Donner sono 
giunti a Roma per l 'apertura 
della Set t imana del nuovo ci
nema tedesco, che si svolge al 
Filmstudio 70 a partire da 
ieri e fino a venerdì 

Ha aperto la rassegna il 
film di Rainer Werner Fass-
binder Angst essen seele auf 
(«Tut t i gli altri si chiamano 
Ali»». 

Per oggi è in calendario 
Tagebucli («Diario»» di Ru
dolf Thome. t ra t to liberamen
te dalle Affinità elettive di 
Goethe: per domani Ludwig 
II - requiem fur einen jung-
fràulichen Kònig («Ludwig 
II - Requiem per un re vergi
ne») di Syberberg: per gio
vedì Falso movimento di Wim 
Wenders, su sceneggiatura 
del noto commediografo Peter 
Handke. t ra t to liberamente ! 
dalle Esperienze di Wilhelm • 
Meister di Goethe: e per ve-
nerd Effi Briest di Rainer 
Werner Fassbinder, dall'omo
nimo romanzo di Theodor 
Fontane. 

Sarri e 
l'abitudine 

alla 

violenza 
SERGIO SARRI - Ro

ma; Galleria «Ciak» . 
piazza del Popolo 3; fi
no al 15 febbraio; ore 
10,30/11 e 16,30/20 

Dallo studio di Torino, 
Sergio Sarri ha portato a 
Roma una ricca serie di qua
dri sul suo tema ossessivo 
delle « camere di analisi con 
attrezzi ». Questi quadri, ri
spetto ad altri precedenti. 
sono più oggettuali con in
serimenti di parti metalliche. 
di parti in plastica, legacci, 
ecc. E' diminuita la par te 
dipinta che tocca alla figu
ra umana analizzata, oramai 
come in un piccolo monitor. 
Il quadro è un assemblage 
assai freddo e geometrico. 
Nella presentazione Roberto 
Snnesi cita Artaud: «l'esi
stenza at t raverso lo sforzo è 
crudeltà ». 

A noi sembra, però, che 
altro sia il contenuto di 
queste stanze d'analisi con 
un uomo o una donna, sem
pre di forme belle e atleti
che, sospesi conio ninnasti 
da infiniti legacci. Il conte
nuto profondo di queste im
magini è la denuncia di li
na spaventosa abitudine che 
l'uomo ha fatto nei confron
ti di tu t to ciò che lo spia. 
lo tortura, magari lo cura 
perché ritorni efficiente per 
un suo uso disumano. 

Sarri è un iperrealista cri
tico con un occhio poderoso 
per certe parti di macchine 
e le mette insieme facendo
ne macchine di tor tura. Pri
ma ci faceva vedere la figu
ra umana dire t tamente le
gata a queste macchine: ora 
la vediamo soltanto in un 
piccolo video. La macchina, 
così la mostra Sarri , si è 
sviluppata come un congegno 
mostruoso e raffinatissimo 
manovrabile soltanto da su
per tecnici al servizio di un 
sistema. L'essere umano che 
fa da cavia sembra un gin
nasta in esibizione: questa 
la \ e ra mostruosità che si 
cela in tan ta perfezione di 
congegni, di automatismi, di 
materiali. 

Come pittore della violen
za, Sarri opera al polo oppo
sto del simbolo realista, più 
sentimentale e sanguinali .e, 
dello scultore Trubbiani. U-
na fculiura o un disegno di 
Trubb.ani serba sempre un 
cuu'. 'he segno della mano e 
dei res to del tor turatore, e 
la :»:u.iiira coinvolge selvij: 
r iamente tu t to un ambiente 
ovunque venga collocata 
Sarri. invece, al lontana cosi 
tanto il tor turatore dal tor
turato, ì i v i v ntendo la figa 
ni anonima della macchina, 
che si avvt-ite, In qualche 
immagine, una caduta di si 
gnificato di ìdazione, e un 
" e.1 ci re ?r :•':;-.TU nte onigm••-
tiro della fu lira della mac
china 

•Sarri ha l o c a t o un può o 
delicato nolla sua pi t tura 
deM'ahitiuiir.e .".Ha violenta 
se si dovesse perdere il rap-
p-.rto. pure t .mto medi ito 
dalla • i.i»< Ii-r-.i tra tor tu ia o 
e tor tura tore cadrebbe 11 
senso criticr e politico di u-
r;i tale n i i uni (ne l l ' og^ ' -
U.alita c'ip -rt.i piendendo l i 
i rarcnina il rischio è in at
to, a meno iiu» con al t re one-
ic non \t»nir**. ristabilito :<•• 
Tuihbrio r m uia prpsj.iza 
DE» v i i i a le ce ' corpo, ma ca
drebbe la pi t tura per un 'ar te 
nV.rr.biente v mi sembra chi
li pittore non voglia ques.o 
o non sia p ina to consape
volmente a ornato) . 

da. mi. 

v!7 
controcanale 

i 

ARRIVEDERCI, SANDOKAN 
— In un modo o nell'altro lo 
rivedremo: forse sul piccolo 
schermo, certamente al ci
nema. Le ultime battute det
te da Sandokan-Kabir Bedi 
a conclusione del ciclo tele
visivo lasciano pochi dubbi: 
« Inghilterra trema, la tigre 
non è morta ». Kabir —- dico
no le cronache — è partito 
in questi giorni per l'India 
con un contratto in valigia: 
sarà il corsaro nero, sempre 
diretto da Sollima. Ma è at
teso anche un Sandokan alla 
riscossa. La mesta puntata 
conclusiva — ravvivata da 
qualche sequenza d'azione 
che echeggiava i film di 
guerra americani (lo sbarco 
dei marmes) o i western all' 
italiana (le scene del massa
cro dei tigrotti di Mompra-
centi — rifilicele infatti una 
riscossa, soprattutto del regi
sta. 

Sandokan — orci che sì e 
concluso, possiamo tracciarne 
un rapido bilancio — ha rap
presentato certamente una 
delle più grossa operazioni pro
mozionali finora orchestrate 
dalla RAI. Ricordiamo il lan
cio de', tutto inusuale che eb
be. sin da domenica l gen
naio, con uno special di venti 
minuti. fuori programma. 
Mancavano due giorni alici 
puma puntata. Il aiorno suc
cessilo. lunedi (e da al!o>a 
tutti i giorni, ininterrotta-
niente>, la stampa e i mezzi 
di informazione di ogni tivo 
hanno dedicato ampio spa
zio a que''o che ci", aia di
ventato un (. fenomeno ». 

Bisogna stare attenti però. 
secondo noi, a non confon
dere il successo n'eminte ri
scosso dall'attore Kabir Re
di. identificato tout court 
con il personaggio interpre
tato. con il successo riportato 
dallo sceneggiato. Il secondo 
è strettamente connesso a'ia 
derivante dal primo. Il film 
di Sollima. infatti, a prescin
dere da alcuni elementi og
gettivamente interessanti co
me la cosiddetta « nostalgia 
salgariana » sol'eticata negli 
spettatori o la forte presa 
spettacoUirc per essere stato 
girato nei tuonili esotici de
scritti da Salgari, non si rac
comandava per una partico
lare. eccezionale fattura. 

Se vi è un fattore che con
tribuisce a sincerare un certo 
successo di pubi)1 ivo. esso va 
ricercato nel « taglio » con 
cui il teleromanzo e stato gi
rato. che è qucVo tinico del 
film « normale v; non a caso. 
Sergio Soli ima è prima di 
tutto e sopì ittutto un regi
sta di cinema e. si sa. i film 
normali fanno registrare. 
aitando vengono trasmessi in 
TV. indici di ascolto fra i più 
elevati dell'intera settimana. 

La particolare cura che Sol-
lima ha proluso nella rico
struzione dei personaggi e 
dell'ambiente che fanno da 
sfondo a Sandokan aveva un 
limite, ci sembra, proprio ne' 
fatto che tutto era funzionale 

alla narrazione della vicenda 
dell'u eroe » e della sua sto
ria d'amore con Marianna. 
Ciò che può certo essere giu
stificabile e comprensibile in 
un film della durata di due 
ore, lo è molto meno in un 
racconto che si dipana invece 
per sei puntate di un'ora cia
scuna. Non a caso, uno dei 
momenti più deboli, fra gli al
tri, dello sceneggiato ci è ap
parso quello in cui il regista 
descrive le « scene da una fe
sta di matrimonio», nelle 
quali ti riferimento agli usi 
e ai costumi nuziali dei male
si si risolveva in una banale 
e forzata lezione-spettacolo di 
tipo etno'ogico 

Una chiave di lettura deci
samente positiva, e purtroppo 
solo abbozzata, era invece 
quella che sì riferiva a Yanez 
permeato di cinica e sottile 
noma e autonoma mentre 
gli altri per?o'iaagi finivano 
per diventare, assurdamente, 
raffigurazione d' personaggi 
«storici» realmente esistiti, 
laddove sono invece p'irto. 
s'a pure parzialmente docu
mentato. del'a fantasia di 
E'm'io Sa'qari Un limite. 
t;ues!o. ancor pn'i evidente se 
si riflette aU'attun''z:azione 
mistit'cante tu clrave «ter
zomondista » e di 'o'ta al co 
lonml'smo che So'i"na e i 
suiti seeneng'at tri hanno inf
litto ope'aie 

Circa le ragioni del succes
so ecco dii'ii/ite che questo 
(secondo alt uni dati de' « se*-
VZ'O op'irom » al' speditori 
a'iii ivi)':) da: l'.r) a' 'ì') >»!•'• 
hom per puntata i, s: yiiiron 
quasi esclusivamente ion il 
successo personale di wi cx-
sconosciu'to come Kab'r-San-
dokan Attoie tu't'altro che 
eccelso. Kabir Redi è stato 
descritto dai mass media in 
tutte le salse, con tutti gì1 

ingredienti, ma '•( mpre nella 
stessa veste n'iel'a di San
dokan E su di lir si sono 
nmmntati g't st'a'i. ta'ora 
tridisceti e più sovente rati 
tastasi. de!,'attenz'one di que
sto o uue'l'organo d- stampe 
che hanno rapidamente fat
to di Sr.rdokan un « rfrrot 
da Ann' Cinquanta, anni cifW 
di profonda arretratezza eco 
noni tea e socta'e. Varrebbe 
la pena di riflettere a tondo. 
tn altra sede, sii'lc ragioni 
profonde di questo stimolare 
jet'nineno retro 

Rimane da considerare, in-
f'ne. il riflesso che il sucecs-

1 so di Sandokan potrà avere 
I sui futuri programmi della 

TV. In un p-iese in cui l'in
dustria cu'tura'e e dello spet
tacolo riesce a trasformare 
in « filoni » d'oro ogni prò 
totitio che si riveli economica
mente e pubblicitariamente 
redditizio, uno dei possibili 
(e termini') rischi potrebbe 
essere quello di lanciarsi alla 
caccia del personnnoio bello 
ed esotico da trasformare in 
« mostro sacro» per spremere 
facili successi o. p<ù probabil
mente. succosi profitti 

f. I. 

oggi vedremo 
DOV'È* ANNA? (1°, ore 20,40) 

L'originale televisivo scritto da Diana Crispo e Biagio Pro 
ietti e diretto da Piero Schivazappa è giunto al quinto epi
sodio. Questa volta la ricerca di Anna approda a qualche eie 
m*nto concreto, ma bisognerà dire che non si tratt-a di quello 
clamorose, poliziesche rivelazioni che molti telespettatori da 
alcune set t imane at tendono con ansia. 

Tra gli interpreti : Scilla Gabel. Mariano Rigillo. Roldrtno 
Lupi. Teresa Ricci. Corrado Gaipa e Ivano S'.accioli. 

CITTAJ E CAMPAGNA (2°, ore 21) 
La megalopoli industriale è il titolo della prima delle so. 

puntate de! programma-inchiesta di Vittorio Marchetti e Gian 
ni Gennaro dedicato ad una analisi socio politica delle cor. 
soguenze del contraddittorio sviluppo eronnmico italiano, alla 
luce di una verifica degù attuali rapporti tra mondo indu
striale e mondo agricolo. 

Protagonisti di Città e campagna, stasera, sono Tonno 
in particolare e il Piemonte In generale. 

le prime 
programmi 

r i i 

ÌI 
TV nazionale 

Va all'asta a Salerno 
l'unico teatro comunale 

preferito, in ogni occasione 
!a gestione privatistica degli 
spazi culturali a tu t to dan
no dell ' intervento pubblico. 
Non a caso lì teatro Augu
steo è gestito da un privato. 
Adinolfi. che a Salerno, da 
venti anni , detiene il pote
re. assieme a un'impresa ro
mana. di tu t te le .-»ale tea
trali e cinematografiche. 

La notizia delia messa al
l 'asta del teat ro ha suscitato 
una sene di reazioni t ra le 
forze politiche e sindacali 
della cit tà che hanno isola
to l 'Amministrazione la qua
le. anche tn questa occasio-

i ne. non ha saputo cogliere 
i tu t to il nuovo che è emerso 

a Salerno dopo il 15 g-.ugno. 
In serata, organizzato dal

l'Arci. si svolge un incontro 
al quale hanno aderito i ca
pigruppo al Comune di tut t i 
i parti t i democratici. Il ret
tore dell'Università, ti segre
tar io provinciale della CGIL, 
Milite, il segretario della 
CISL. intellettuali e uomini 
di cultura salernitani. 

u. d. p. 

Musica 

Bach 
all'Auditorio 

Gli appassionati sono sta
ti messi m subbuglio, dome
nica. dal nome di Bach. Era 
in programma. all'Auditorio. 
la Passione secondo San Gio
vanni (precede di qualche 
anno quella secondo San 
Matteo» che ha bisogno di 
esecuzione raccolta, palp.tan-
te. protesa a far germDgl.a-
re .1 fiore dalla sp.na Se 
ne è avuta, al contrario. 
un'e.-ecuz.one frettolosamen
te abborracc.ata. 

Che si siano avute poche 
prove non interessa e non 
giustifica un be', n.ente. Ncs 
sur.o impedì.=<e che .-? ne 
facciano d. p.u. La maggiore 
colpa di certe imprese non 
è tut tav.a degli esecutori, ma 
proprio di coloro — i diretto 
r: — che accettano situazioni 
d'.nsuff.cicnza. e t irano avan
ti alla peggio. In e.o. ovv.a-
mente. viene coinvolta la re
sponsabilità delle istituzioni 
che. a loro volta, accettano 
chi accetta d'improvvisare la 
esecuzione d. una Passione di 
Bach. La quale «esecuzione» 
è anda ta meglio nelle parti 
per cosi dire cameristiche 
(certi squarci di canto con 
violoncello, contrabasso e fe-
gotto erano impeccab.'.i). pun
tualmente rovinate da', punti
glio del direttore — Karl Ri-
chter — d: d^impesnare lui 
stesso anche il ruolo di clavi
cembalista. con .! risultato di 
aumentare la confusione e d. 
non dare risalto alcuno ai 
suoni dello strumento. 

Le voci erano buone: quel
le di Edith Math:s. Anna 
Reynolds. Kurt Equiluz. Kieth 
Engen e Benjamin Luxon. 

Applausi e chiamate non 
sono mancati . 

Brahms al 
Foro Italico 

Lo stesso discorso che per 
Bach, va fatto per Brahms 
del quale, sabato scorso, nel-
lAud.torium de": Fero Italico 
(stagione della Rai-Tv), sono 
state eseguite, '.'una dopo l'al
tra. due Sinfonie: la terza. 
op. 90 e la quarta op. 93. 

Si e sentito dire, a z.usti-
fic^z.or.e d'una .nibarazzante 
e.-ocuz.one doll'op 90. che non 
si sa da quanti anni la Ter
za non veniva più t irata sui 
lizzi.. 

Ma <ho s.zmf.ca? 
Siamo al punto che basta

no pochi anni di avanza di 
una musica, perchè essa r.-
tom: ad es-sere un mistero? 

Eppure sul pxiio. figurava 
un form.d.ib '.-_- direttore d'or
chestra: Zubin Metha .! qua
le. forse, aveva in rr.^nto 
una sua idea v.tal.zzatr.ee 
della Terza d: Brahms. ma 
ha dovuto scontrar^, con prò 
b'.eim preliminari, sicché e 
rimasto solo :1 gesto, plasti
camente slanciato. « dare a 
Brahms un turgore straus^ia-
no. mentre nei tempi cen 
trai:. Brahms sembrava un 
imitatore d: Smetar.a 

Il pubblico non ha <r bevu
to ». e Zubin Metha e rima
sto privo di quelle acclama
zioni che pur zìi piacciono. 
A prescindere da ogni al t ro 
dato di cronaca, sta il fatto 
che le orchestre della c a p t a 
le. incappate in due delle 
tre grandi « B n della stor.a 
della musica — Bach e 
Brahms — sono rimaste al di 
qua dell'ostaco'o. 

I responsabili d: tali pa 
st.cci pensano che nella ter
ra di Bach e di Brahms ese
cuzioni del genere facciano 
fare una bella figura? 

Certo che no. E allora, per
che ce le propinano a Roma? 

e. v. 
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l l 
Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or. 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 : 6: 
Mattutino musicale; 6.25; Al
manacco; 7,10: Il lavoro ©39'; 
7.23: Secondo me; 8: Sui sior-
nali di stamane; 8.30: L« can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; l ì : L altro 
suono: 11.30: Questa cosa di 
sempre; 12.10: Quarta program
ma: 13: Di che hu.-nor sei?; 
14.OS: Orazio; 15.30 Per voi 
giovani; 17,05: Rasputin ( 1 2 ) ; 
17.25: Flfortistimo: 18: Musi
ca in; 19.20: Sui nostri mer
cati; 19,30: Concerto lirico; 
20.10: Intervallo; 20,20: Anda
ta e ritomo; 21.15: Giochi di 
lincijll i; 21,SO: Le canionis-
timc. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 1S.30. 16.30. 
18,30. 19.30. 22.30; C: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Giochi della X I I Olim 

de; 7,50: Buongioimo con; 8.40: 
Suoni • coleri dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 

i Rasputin ( 1 2 ) ; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10.35: Tutti insieme, 
alla radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 13.35: Su di giri; 

i 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Giro del mondo in mu
sici; 18.35: Radiodiscotecaj 
19.55: Suptrjonic; 21,29: Po-

> o f l ; 22.50: L'uomo della notte. 

Radio :i'\ 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 10: La serenata; 10,30; 
La settimana di Schumannt 
11.40: Musiche pianistiche di 
Mozart; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.30: Intermezzo; 
15.30: Liederistica; 15,55: Con
certo dì V. Balzani; 16,30: 
Avanguardia; 17.10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18,05: La 
statfetta: 18.25: Dicono di lui; 
18.30: Donna '70; 18.45: GII 
handicappati; 19.15: Concerto 
delta sera; 20.15: Il melodram
ma ir. discoteca; 2 1 : Il giornata 
del Terzo - Setta arti; 21,90: 
M. Ravel; opera • vita (17 ) t 
22.55: Libri ricevuti. 
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